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LA STANZA DI… NANNI





Ciao cari tonnoAmici solo ed in via del tutto eccezionale per questo numero rubo l’editoriale alla mia dolce mogliettina (che in questi giorni è presa da altre scritture). Spero che qualcuno di voi abbia gioito come noi  per lo stupendo successo del film di Nanni Moretti “La stanza del figlio” al festival del cinema di Cannes.


Spero anche che chi tra voi non sia ancora riuscito ad andare a vederlo riesca a trovare tempo e luogo per farlo. Ne vale veramente la pena. Credetemi.  Moretti regista comunque un pochino  “schierato” ci propone quest’opera tutta su cui riflettere che merita tutta la vostra curiosità ed attenzione.


Personalmente dei molti film di Moretti quello che amo di più tra gli altri (prima di questo, s’intende) è “La messa è finita” datato  1985. Molti altri li ho trovati troppo “eccessivi”… e/o troppo “allineati”.


In una domenica pomeriggio di sole  circa un mese e mezzo fa ci siamo trovati nella sala semideserta del cinema Roma a Seregno perché ad ogni costo volevamo vedere questo film; alla fine del film siamo rimasti in sala, per cercare di capire di chi fossero le canzoni che hanno in parte costituito la colonna sonora del film.


Il CD di Brian Eno da cui sono tratte le canzoni in questione è già stato ordinato (essendo un po’ datato era impensabile di trovarlo disponibile). Aspetto a giorni di andare a ritirarlo… perché in quelle canzoni si rispecchia  forte l’emozione che abbiamo provato… Se è vero che il film è solo finzione e che la finzione genera solo emozioni altrettanto “adulterate”, noi quella domenica pomeriggio abbiamo visto la finzione più reale che si possa immaginare accompagnata da riflessioni che per giorni dopo la visione del film non ci hanno mai abbandonato… così come quella canzone di Eno… “By this river”… in “La messa è finita” una radio diffondeva la stupenda canzone “Sei bellissima” di Loredana Bertè, in “La stanza del figlio” oltre al già citato Eno una splendida Caterina Caselli con “Insieme a te non ci sto più”…legare momenti forti a melodie indimenticabili è tanto quanto rendere eterni questi momenti le cui emozioni le puoi poi riascoltare… è forse il lato di Moretti che amo di più e che sento più mio.


Qualche tempo fa parlando con l’amico Alberto  (il nostro ormai mitico esperto musicale) degli interventi musicali per i prossimi TONNUTI  arrivammo a parlare anche del film di Moretti, e, siccome anche lui l’aveva visto, mi propose una recensione del film. Alla fine non se n’è fatto niente. Un gran peccato! 








MA VORREMMO SAPERE LA VOSTRA SU “LA STANZA DEL FIGLIO”. VI CHIEDIAMO QUINDI UNA GRANDE CORTESIA. SIA CHE VI SIA PIACIUTO SIA CHE NON VI SIA PIACIUTO, SE L’AVETE VISTO SCRIVETECI PER DIRCI COSA NE PENSATE. 


 











SENSO DI COLPA


BY MISSING IN ACTION


Bentrovati a tutti gli amici del Tonnuto. Questo mese parliamo di senso di colpa. Cioè di quella condizione in cui prima o poi, per i più svariati motivi  tutti ci veniamo a trovare. Gli esperti di RIZA assicurano che si tratta di un’emozione “artificiale”, nel senso che essa nasce in noi nel corso degli anni a fronte delle limitazioni poste dalla nostra religione, dalla società in cui viviamo e dalla giustizia che in questa società vive. 


Provate a pensarci e troverete sicuramente qualcosa che avete fatto, o che avete detto, che non avreste mai voluto fare o che non avreste mai voluto dire… solo se poteste tornare indietro e cancellare il tutto…


Ma indietro non si può proprio tornare, e quindi da questo punto nasce il “senso di colpa”. Di solito e’ difficile riuscire a perdonarsi, quindi è solo con il passare del tempo che il senso di colpa si affievolisce fino magari a sparire del tutto. Ci sono tuttavia casi ben più gravi nei quali questa colpa e il senso di oppressione che l’accompagna non se ne vanno più, nemmeno con il passare degli anni.  In questi casi si va allora alla ricerca del perdono, sempre che esista la possibilità di trovarlo.


Contro il senso di colpa non esistono rimedi pratici che non riconducano comunque al perdono, concesso da altri o auto somministrato da se stessi… al massimo gli psicologi suggeriscono questo semplice sistema:


scrivete i sensi di colpa che vi affliggono e 	quindi  metteteli sotto il rubinetto… con l’acqua corrente i vostri errori saranno in ammollo… io non sono propriamente convinto che il problema possa essere così semplicemente risolto. 


Ognuno alla fine deve fare i conti con se stesso e la propria coscienza… 


Alla prossima. Bye Bye.





                          


SPAZIO MUSICA A CURA DI CON.ALBY


 L’ARTISTA DEL MESE:


Franco Battiato


�Franco Battiato, nasce nel 1945 a Jonia, un paesino in provincia di Catania. Dopo una breve frequentazione negli anni sessanta del mondo della canzone commerciale (“Bella ragazza” partecipa a Un Disco per l’Estate del 1969), si presenta poche anni dopo con una serie di album a forte connotazione sperimentale, in cui il cantautore appare alla ricerca della sua dimensione espressiva ideale. Sin dai primi anni Settanta il musicista siciliano partecipa attivamente alle correnti di ricerca e sperimentazione europee. Le sue prime incisioni discografiche escono per l'etichetta sperimentale Bla Bla, dal 1971 al�1975: Fetus, Pollution, Sulle corde di Aries, Clic, Madamoiselle le Gladiator.�Ricordi pubblica Battiato (1976); Juke Box (1977) e L'Egitto prima delle�sabbie (1978); con quest' ultimo brano per pianoforte Battiato vince nel�1978 il premio K. Stockhausen. Con la pubblicazione nel 1979 di L'Era del Cinghiale�Bianco, Battiato ritorna alla dimensione della canzone e conquista una larga popolarità.


Segue nel 1980 Patriots , e nel 1981 La voce del padrone, che staziona al vertice della classifica italiana per un anno, vendendo oltre un milione di copie.


Battiato diventa un "caso", materia di studio per intellettuali e d' ispirazione per i musicisti. Un fenomeno sorprendente che i critici si affannano a spiegare, ma che affonda verosimilmente le sue radici nell’abilità di Battiato di creare testi e musiche che suonano quasi come slogan, affastellando citazioni e riferimenti di vario tipo, un collage fatto di esotismi ed essoterismi, di Europa e di Africa, che tradisce la profonda cultura dell’autore. “La voce del padrone” oltre ad essere un disco a tratti geniale, è diventato un fenomeno sociale e come tale va considerato: ha segnato una breve epoca, ha influenzato la gente, gli autori di canzoni, la pubblicità, ecc. Nel frattempo scrive anche la canzone vincitrice del Festival di Sanremo del 1981 “Per Elisa”, cantata da Alice e “Un’estate al mare” canzone estiva cantata da Giuni Russo.


Gli album successivi perdono inevitabilmente energia, restando comunque dei buoni lavori: L'arca di Noè (1982), Orizzonti perduti (1983), Mondi Lontanissimi (1985).�Nel 1985 intanto avvia le edizioni L' Ottava, in collaborazione con�Longanesi, e, nel 1989, l' omonima etichetta discografica per musica "di�frontiera" , fra la composizione colta, la canzone e la musica etnica,�pubblicando sei titoli fra l' 88 e l' 89. Ma sin dal 1984 al lavoro per Genesi. L'�opera debutta al Teatro Regio di Parma il 26 aprile 1987, accolta con�trionfale consenso. Per la Emi escono ancora: nel 1987 Nomades (Emi�Spagnola), nel 1988 Fisiognomica e nel 1989 il doppio album dal vivo�Giubbe rosse. Nel 1991 Battiato incide Come un Cammello in una grondaia�- contenente, oltre a lieder ottocenteschi, Povera Patria, che diviene subito�simbolo di impegno civile - e lavora alla sua seconda opera lirica,�Gilgamesh, che debutta con successo al Teatro dell' Opera di Roma il 5�giugno 1992. Segue il tour di Come un cammello....; Battiato è�accompagnato dall' orchestra I Virtuosi Italiani, Antonio Ballista e Giusto�Pio. Il 4 Dicembre 1992 con i Virtuosi Italiani è a Baghdad, in concerto con l'�Orchestra Sinfonica Nazionale Irachena. Nell' ottobre '93 Battiato pubblica,�sempre per la Emi, la raccolta di canzoni Caffè de la Paix, che si classifica�miglior disco dell' anno (come il Cammello....nel '91) nel referendum fra la�stampa specializzata promosso dalla rivista Musica e Dischi; nello stesso�periodo debutta la Messa Arcaica, composizione per soli, coro e orchestra.�Nel settembre del '94, su commissione della Regione Siciliana, per l' ottavo�centenario della nascita di Federico II di Svevia, viene rappresentata nella�Cattedrale di Palermo l' opera "Il Cavaliere dell" intelletto" . Nell' autunno del�'94 esce Unprotected, album live registrato durante la tournee' dello stesso�anno che si conclude in Libano il 7 agosto al Festival di Beiteddine e nel�'95, sempre per la Emi, "L' ombrello e la macchina da cucire". Il libretto del�"Cavaliere dell' intelletto" e i testi de "L' ombrello e la macchina da cucire"�sono del filosofo Manlio Sgalambro. Nell’autunno del ’96, con la casa discografica Polygram, esce “L’imboscata”, grande album che contiene tra l’altro, il brano “La cura”, con il quale il cantante viene premiato come miglior canzone dell’anno.


Nel 1998 pubblica “Gommalacca” sulla falsariga del prededente e nel 1999 un’itero album di cover di canzoni anni sessanta “Fleurs”.











DISCOGRAFIA 


(Gli album evidenziati sono da avere assolutamente !!!!)


Per chi invece vuole proprio il minimo direi che conviene la buona raccolta “Battiato Collection”





1971 Fetus


1972 Pollution


1973 Sulle corde di Aries


1974 Clic


1974 Mademoiselle Le Gladiator


1977 Battiato


1978 L’Egitto prima delle sabbie


1978 Juke box


1979 L’era del cinghiale bianco


1980 Patriots


1981 La voce del padrone


1983 L’arca di Noè


1984 Orizzonti perduti


1985 Mondi lontanissimi


1986 Genesi (opera in tre atti)


1988 Fisiognomica


1989 Giubbe rosse (live)


1991 Come un cammello in una grondaia


1992 Gilgamesh (opera in due atti)


1993 Caffè de la Paix


1994 Messa arcaica


1994 Unprotected (live)


1995 L’ombrello e la macchina da cucire


1996 Battiato collection


1996 L’imboscata


1998 Gommalacca


1999 Fleurs


2001 Ferro Battuto











L’ALBUM DEL MESE:


Ferro Battuto di FRANCO BATTIATO





Uscito nei negozi il 13 aprile 2001 , Ferro battuto fin dalla copertina e dal titolo ricordano un manifesto socialista russo, scritto con caratteri simil cirillico e illustrato con immagini da soviet. “Trovo le icone dei regimi totalitaristi al contempo mostruose, ridicole e affascinanti. E’ un album ludico, un inno alla gioia di vivere anche quando tocca le corde della malinconia.” Questo è il commento dell’autore, rilasciato in un’intervista.


L’album si compne di dieci brani con musiche di Franco Battiato e testi a quattro mani con il l’ormai inseparabile Manlio Sgalambro. Apre il disco “Running Against The Grain” dove fa capolino la voce di Jim Kerr, leader dei Simple Minds. Seguono “La quiete dopo la tempesta” in brano molto intimo con orchestra in primo piano, un brano come solo lui sa fare, bellissimo, come pure “Lontananze d’azzurro”. A sorpresa poi “Hey Joe” grande brano di Jimi Hendrix, praticamene irriconoscibile, un pezzo sottratto alla sua dimensione rock per donargli una connotazione sinfonica. Trova pure posto “Scherzo in minore”, rivisitazione di “Minor Swing” di Django Reinhardt. Insomma un gran disco dove alle solite canzoni “alla Battiato” con ritmi molto marcati da tastiere e basso, trovano il loro spazio canzoni che provengono dal rock, dal jazz, e dalla musica sinfonica.


TITOLI DELLE CANZONI : Running against the grain, Bist du bei mir, La quiete dopo un addio, personalità empirica, Il cammino interminabile, Lontananze d’azzurro, Hey Joe, Sarcofogia, Scherzo in minore, Il poter del canto


BRANO MIGLIORE : La quiete dopo un addio, Lontananze d’azzurro


VOTO COMPLESSIVO ALBUM : 8








Con questo numero di maggio, vorrei aprire una nuova rubrica, ove verranno recensiti i dischi più belli di tutti i tempi, che ovviamente in ogni casa non dovrebbe mancare. Chiaramente ogni nuova segnalazione verrà vagliata e opportunamente criticata.








L’ALBUM DI OGNI TEMPO:


THE JOSHUA TREE – U2








Un grande disco si vede anche dalla copertina. La copertina apribile mostra i quattro irlandesi come se fossero stati appena scaricati da un autobus in mezzo al deserto americano, senza la certezza di essere riportati indietro. Il viaggio degli U2 nell’immaginario sonoro e visivo dell’America inizia da qui, con l’apporto indispensabile di Brian Eno e Daniel Lanois. “Where The Streets Have No Name” parte con un organo da funzione religiosa e con la chitarra di The Edge scintillante come le pale di un elicottero sotto il sole. C’è un senso di attesa che si mantiene fino all’ingresso della voce di Bono, la stessa attesa di “I Still Haven’t Found...”, destinata ad essere soddifatta solo il Giorno del Giudizio o la domenica in chiesa, come succederà in “Rattle And Hum”, quando Bono canterà questo gospel moderno in una cappella con le New Voices Of Freedom. Le immagini sacre continuano in “With Or Without You” che - come tutte le migliori liriche d’amore potrebbe essere indirizzata a Dio. Bono con questa canzone tocca il cuore del mondo e il basso di Adam Clayton è vicino al battito cardiaco della batteria di Larry Mullen, The Edge è al risparmio (meno note suona, più affascinante è il set sonoro che crea), ma in “Bullet The Blue Sky” alterna una parte funky alla Red Hot Chili Peppers con furiose sciabolate alla Hendrix. In mezzo piazza note che fischiano come le bombe (il testo parla dei raid aerei americani contro i civili del Nicaragua). Lo stesso argomento politico continua in “Mothers Of The Disappeared”, le madri dei desaparecidos sudamericani e in “One Tree Hill” dove Bono ricorda che il cantautore cileno Victor Jara ucciso dal regime di Pinochet “cantava e la sua canzone era un arma nelle mani dell’amore”. Così mentre gli U2 vanno a scoprire il cuore musicale dell’America, non possono fare a meno di vedere anche le storture della politica americana. In The Joshua Tree non c’è alcuna ironia né autocompiacimento. Gli U2 credono a tutto quello che cantano e con la fede nel rock’n’roll (e in Dio) scrivono il loro capolavoro.


TITOLI DELLE CANZONI : Where the streets have no name, I still haven’t found what i’m looking for, With or without you, Bullet the blue sky, Running to stand still, Red hill mining town, In god’s country, Trip through your wires, One tree hill, Exit, Mothers of the disappeared.


BRANO MIGLIORE : Tutti.


ANNO: 1987


VOTO COMPLESSIVO ALBUM : 10











TONN BUK


Tracy Chevalier: LA RAGAZZA CON L’ORECCHINO DI PERLA.


Ed. Neri Pozza.





“…Dentro di te ci sono dei segreti. Qualche volta li vedo, nascosti nei tuoi occhi.”


Probabilmente sono proprio gli occhi i protagonisti effettivi di questo romanzo, oppure lo è un ritratto, oggi famoso (“Ritratto di fanciulla”), o ancora la storia di una domestica troppo sensibile per non suscitare la curiosità di un padrone eccezionale: il pittore olandese VERMEER, vissuto a Delft nel XVII secolo. Un pittore, dunque, capace di considerare il mondo e ogni suo abitante od oggetto esclusivamente dal punto di vista artistico, con uno sguardo che nessuno può arrivare ad eguagliare, unico e per questo stupendo…e una ragazza che di quello sguardo arriverà a carpirne i segreti, a riconoscerlo, ad amarlo, nonostante sappia di non poter esserne ricambiata e di non rappresentare altro, per lui, che il soggetto di un quadro tanto amato, da volerlo vicino, in punto di morte.


Questa, banalmente, la storia del romanzo, che ci affida tuttavia un affresco nitido e fedele di una città del XVII secolo, della vita spesso dura che poveri e ricchi condividevano, anche se separati da barriere invisibili create dall’orgoglio e dalle illusioni sociali, dell’amore per l’arte e la sua natura, troppo grande per poter essere racchiuso esclusivamente in un quadro, ma sufficientemente ampio per essere contenuto   nel profondo di due occhi grigi come il mare (quelli dell’artista) e di due occhi grandi, intensi e sinceri (quelli della ragazza).





Consigliato a chi ama l’arte e i sentimenti autentici!!





LAME AFFILATE… E GHIACCIO BOLLENTE (parte I)





Non so esattamente quanti tra voi avevano mai sentito parlare prima d’ora di una disciplina sportiva chiamata SHORT TRACK.


Seguiteci ed entrerete nel mondo spettacolare delle lame… su ghiaccio bollente.


Lo SHORT TRACK è una disciplina relativamente nuova nel mondo sportivo. E’ nata infatti a metà degli anni 80. Si tratta di gare di pattinaggio veloce in pista corta. In batterie da 4 concorrenti alla volta che si sfiorano sempre al limite di ogni curva… disciplina veloce, spettacolare. Niente a che vedere con il palloso spettacolo del pattinaggio su pista lunga. No, lo short track è tutto spettacolo, emozione, adrenalina pura. Andate a vedere una gara e capirete quanto mai il ghiaccio possa essere così bollente.


La fortuna dei TONNUTI è di avere parenti a BORMIO ossia una delle culle “mondiali” dello short track. Infatti proprio da Bormio è partita la genesi italiana di questo sport. La società sportiva BORMIO GHIACCIO è infatti a livello mondiale una delle più importanti del settore formando ogni anno sempre nuovi giovani a questa spettacolare disciplina.


Presentato per la prima volta alle olimpiadi invernali di Calgary nel 1988 solo quale disciplina dimostrativa, nel 1992 ad Albertville è stata per la prima volta disciplina che assegnava medaglie vere. Nel 1994 a Lillehammer la squadra maschile italiana vince una prima storica medaglia d’oro in questa disciplina nella specialità 10.000 metri staffetta.


Noi qui al TONNO andiamo stra-fieri di conoscere personalmente due personaggi, entrambi bormiensi che animano il mondo dello SHORT. 


GABRIELE TRABUCCHI è figlio di nostro cugino Valentino, ha iniziato a pattinare solo un annetto fa, eppure promette già benissimo… lui è il futuro.


MARINELLA CANCLINI è invece nel campo mondiale dello SHORT TRACK femminile quello che MARADONA è stato per il calcio mondiale… solo molto ben più carina del DIEGO.


MARINELLA è vicina di casa dei miei cugini, ed io la conosco da tantissimi  anni, da quando, cioè, giocavamo tutti insieme a calcio nelle sere di agosto inoltrato col pallone dello zafferano “tre cuochi” di mio cugino Roby Trab.


Marinella ha vinto in giro per il mondo tutto quanto era possibile vincere, detenendo anche il record mondiale diversi. Per un decennio buono è stata incontrastata regina dei campionati assoluti italiani, e solo le amiche bormiensi Katia Colturi e Mara Zini ne hanno in parte offuscato la fama. L’unico alloro che le manca (e forse per lei il più importate in assoluto) è una medaglia alle olimpiadi invernali. 


Gli amici che mi conoscono da anni, per anni, nel periodo delle olimpiadi invernali negli ultimi dodici anni non sentivano che parlare della CANCLINI, (moglie compresa)… a tutti facevo una testa tanta “La mia amica Canclini qui… la mia amica Canclini lì… quest’anno una medaglia è sua… ecc. ecc” 


Sono passati anni e nel frattempo sono successe tante cose ma il tifo rimane, tanto che ancora ora nella mia cameretta  c’è un suo poster che mi autografo’ un giorno d’estate di parecchi anni fa.


Quel poster lo conserverò con cura per sempre. Ci ho sempre tenuto, e non tanto per vanteria, quanto per una sorta di tifo paragonabile alla lontana al tifo calcistico. Ho tifato per quattro olimpiadi invernali = 13 anni al giorno d’oggi… e non è poco… oltretutto un tempo, quando non c’era internet, trovare le notizie di questo sport non era semplicissimo, ogni tanto la Gazzetta o la Tv dedicavano qualche piccolo spazio… che puntualmente ho conservato e/o videoregistrato. Ho una videocassetta intera con gare di short track di tutti i generi e da tutti i luoghi del mondo. 


Marinella o “SCRICCIOLO DI BORMIO”, come la soprannominò un giornalista della Gazzetta dello Sport all’epoca di Albertville, era un autentico razzo, e quando partiva le avversarie non la beccavano mai, difficile vederla dietro a qualcun'altra; oltretutto con quel fisico minuto vederla ai blocchi di partenza con le mastodontiche bulgare e/o canadesi non ci avresti scommesso un soldo. Solo le giapponesi e le coreane erano più piccole di lei. Eppure, quando lo starter dava il via, l’inconfondibile tuta azzurra schizzava via tra le maglie multicolorate delle altre concorrenti… ed era dura starle dietro. Ricordi di notti di febbraio inoltrato passate alla TV all’epoca di Albertville 92 alla ricerca di una medaglia quasi fosse stata una vittoria mia… oppure di un pomeriggio di inizio marzo del 1998 ad un convegno a Legnano sull’IVA con l’orecchio incollato alla radiolina ad ascoltare se da Nagano arrivavano novità.


Quel giorno d’estate quando mi diede il poster mi disse che non avrebbe continuato a lungo a gareggiare; mi disse che era stanca, gli allenamenti si facevano sempre più pesanti e si capiva chiaramente che per una ragazza di poco meno di 20 anni il mondo non poteva essere solo limitato ad un palazzetto del ghiaccio… e poi dopo  quello che le capitò alle olimpiadi di Albertville era anche un po’ demotivata.


(fine prima parte)





La prossima volta vi racconterò cosa capitò nel 1992 all’amica Marinella ad Albertville, le esperienze di Lillehammer 1994 e Nagano 1998 il suo improvviso ritiro e la notizia da pochi giorni battuta dalla agenzie di stampa della  ripresa dell’attività agonistica in vista dei giochi di Salt Lake City nel 2002. Ma nel frattempo, se qualcuno volesse saperne di più, o volesse vedere magari qualche gara di Marinella  provate a cercare su internet, su VIRGILIO troverete intere pagine sullo SCRICCIOLO DI BORMIO.


Un messaggio promozionale infine su nostro cugino di Bormio Roberto Trabucchi che di professione fa il fotografo per la rivista SCIARE… se volete vedere qualche suo lavoro su internet cercate la voce  ROBY TRAB… qualcosa si dovrebbe trovare.


 





PORCO… KAHN


Gli amici calciofili sicuramente non si saranno persi la finale di Champions League disputata lo scorso mese. Ed in quell’occasione la sfida trai tedeschi del Bayern Monaco e gli spagnoli del Valencia si è conclusa ai rigori. E così la sfida è stata tra i due portieri… KAHN e CANIZARES… CANIZARES  e KAHN… un dilemma per gli amici “cinofili”… Santiago “CANI” contro Ollie KAHN. 


Alla fine il portiere tedesco ha compiuto l’ultimo miracolo lasciando sulla bocca di migliaia  di tifosi spagnoli una sola espressione… “PORCO… KAHN…”


Ma se andiamo un po’ in giro per il mondo alla ricerca di giocatori dai nomi “strani” ecco che il calcio internazionale ci offre una varietà da autentico “stupidario” … qui al TONNUTO grandi appassionati di calcio, come sempre, abbiamo scartabellato i numerosi annuari mondiali del calcio in materia per andare a scoprirne alcuni…


La Grecia, è inarrivabile… era in fatti possibile mettere insieme una formazione che vedeva in porta tale CHRISTOS CHRISTU, difensori Aris CHRISTODOULU (che però ha origini cipriote)  SUKRISTHOV ed in attacco tale JESUS. Se consideriamo che cercando cercando è saltato fuori anche un certo ZACARIAS; non c’è che dire proprio una bella squadretta “biblica”.


Ma il club che in assoluto si è impegnato di più per mettere insieme una notevole rosa è  l’ IRAKLIS di Salonicco. Il portiere è STOGIANNIS, STOLTIDIS è uno dei difensori, mentre a centrocampo troviamo un tipo tosto, DROUGAS. Ma non è finita infatti non contenti di quello che già avevano si sono adoprati per comprare HAGAN… e alla fine hanno chiuso in tutti i sensi con l’attaccante SMET.


Dicono che nella squadra francese del Sedan è difficile trovare qualcuno che voglia dormire nella stessa stanza di CAPRON; ci hanno provato anche con un giocatore dolce del Rennes, BIGNE’ ma non è bastato… non tutto è possibile comprare con il SOLDO che però gioca nello Stoccarda.


Se chiedete quale sia l’attaccante più pericoloso della seconda divisione francese, noi puntiamo su RAMBO del Nancy…  mentre il più bravo in assoluto ad addormentare le difese altrui è BARBOSA del Montpellier, mentre chi le incanta è FLAUTO giocatore francese del Gueugnon.


Per ora è la fine, o almeno così la pensa l’olandese TIKTAK del AZ Aalmark.








BLOBTONN


COSE, CHE FORSE NON AVETE MAI LETTO





Qui al TONNUTO si legge molto : e tutti i giorni : quindi l’idea di raccogliere il meglio e/o il peggio di quanto mensilmente letto ci è nata abbastanza naturalmente... Abbiamo dato la preferenza alle notizie più curiose, più assurde, più grottesche... gli esempi che seguono ne sono un  campione sufficiente per questo mese...





AIDS, UN VIDEOGAME PER INSEGNARE AI GIOVANISSIMI COME PREVENIRLO. Il Corriere della Sera del 8/5/2001


“Se passa uno spermatozoo si perdono solo dei punti (il “pericolo” è di mettere o rimanere incinta), se invece passa il virus dell’AIDS, “game over”, si rischia di andare all’altro mondo…” In effetti  si tratta proprio di una novità assoluta… ad idearlo il ministro della Sanità della Svizzera. Il gioco si chiamerà… “CATCH THE SPERM”. Idea geni(t)ale!!





UCCISA LA MOGLIE DI ROBERT BLAKE NOTO PER IL “DETECTIVE BARETTA”. Il Corriere della Sera del 7/5/2001


Chi di voi ricorda il mitico telefilm “BARETTA”?? Il detective di orgine italiana al servizio della polizia di New York portato sullo schermo dall’attore Robert Blake deve ora investigare sul serio per scoprire chi abbia ucciso la moglie misteriosamente freddata in un parcheggio di un ristorante italiano a Los Angeles, mentre attendeva proprio il marito rientrato nel locale ove pare aveva dimenticato qualcosa.  Forse il detective BARETTA  a voi non dirà anche niente… ma qui, i miei vicini di casa da anni mi chiamano proprio così… è il mio soprannome da ormai qualcosa come 16 o 17 anni da quando cioè ne imitavo i modi di fare… e, soprattutto… di dire…


Ultime notizie dagli USA danno proprio il mitico BARETTA fra i possibili colpevoli… pare insomma un brutta storia tutta “italo-americana”…





PADRE SUPER RAPINATO, FIGLIO EMULA I LADRI


Il Corriere della Sera del 7/5/2001


Forse l’avrete visto e sentito al TG di quel povero negoziante tale Filippo Iazzo definito “il più rapinato d’Italia” che in soli pochi mesi ha subito dalle parti di Caltanissetta qualcosa come  dieci rapine. Bene. Pare proprio che il figlio adottivo di origine brasiliana abbia (mal) pensato di compensare le perdite paterne con un tentativo di furto all’ufficio postale di Gela. Dopo aver intimato ad una donna “Dammi i soldi o ti ammazzo” si è ritrovato direttamente in carcere a Caltagirone… che non a caso fa rima con povero …XXXXXone…





SORPRESA MILIONARIA NELL’UOVO: CONTESA CON IL RISTORATORE.


La Repubblica 19/04/01


Notizia ormai “datata” e pasquale…  succede che ad Avezzano dopo un pranzo ad un ristorante gli avventori chiedano per dolce un uovo di Pasqua… capita poi che la sorpresa contenuta nello stesso sia una catenina in oro con pietra preziosa inclusa… scatta dunque la bagarre fra il proprietario del locale ed i clienti per accaparrarsi l’ambita sorpresina … finirà in tribunale, dove si deciderà la proprietà di un uovo e di una sorpresa con buona pace di tutti noi. 








I TON’ T REMEMBER (AGENDA DI GIUGNO)





MARTEDI’ 5 GIUGNO 2001: COMPLEANNO ELENA “SPINO”. AUGURONI ALLA NOSTRA AMICA.





MARTEDI 19 GIUGNO 2001: COMPLEANNO ELISA. AUGURONI ALLA NOSTRA AMICA. 





VENERDI’ 22 GIUGNO 2001 : COMPLEANNO GIADA . AUGURI ALLA GIADINA NIPOTINA DEL “TONNUTO”








C’E’ POSTA PER TONNO


 Come con gioia ricevuto così pubblichiamo…








CIAO BETTUZZA! CIAO MAURINO! SONO FINALMENTE RIUSCITO A RIPRISTINARE IL COLLEGAMENTO PER LE E-MAIL, QUINDI ADESSO POTRO' COMINCIARE A SCRIVERVI! DIRETE VOI MANNAGGIA CHE SFIGA! E' ARRIVATO IL ROMPIPALLE DI TURNO! BEH PER COMINCIARE VOLEVO RISPONDERE AD ALCUNE DELLE DOMANDE CHE MI AVETE POSTO, TIPO SE CI SARO' ALLA CENA DELL'ANNIVERSARIO DEL TONNUTO?! BEH COME POTREI MANCARE? POI LE MIE CANZONI PREFERITE? AD ESSERE SINCERO NON VE LE SAPREI INDICARE, VUOI PERCHE' NON CONOSCO I TITOLI ( SPECIALMENTE DI QUELLE STRANIERE) VUOI PERCHE'  NON LEGO I MOMENTI BELLI ALLE CANZONI MA SEMPLICEMENTE AI RICORDI E ALLE COSE (COLLEZIONO ANCORA UNA MITICA FIAT 131 DEL '78 IN GIARDINO!) PERO' UNA L'AVREI: "IL BANDITO E IL CAMPIONE" DI F. DE GREGORI. QUESTA CANZONE MI RIPORTA A QUALCHE ANNO INDIETRO, QUANDO IL SABATO SERA LO SI CONCLUDEVA IN QUALCHE PARCHEGGIO PER PARLARE O GIOCARE A PALLONE E POI TUTTI A CASA IN MACCHINA, E CHI SALIVA SULLA BMW DELLA ELENA ASSAPORAVA GLI ULTIMI MINUTI IN COMPAGNIA ASCOLTANDO QUESTA CANZONE (VERO BETTUZZA?). IN CONCLUSIONE VI FACCIO I COMPLIMENTI PER IL TONNUTO (LO ASPETTO ANSIOSO TUTTI I MESI IN CONTEMPORANEA ALL'ARRIVO DEL MIO MENSILE PREFERITO QUATTRORUOTE!) E MI AUTOINVITO A CASA VOSTRA PER UNA SERATA IN COMPAGNIA, BASTA FARMI SAPERE QUANDO SI PUO' VENIRE ED IO PIU' I SOLITI CI SAREMO! ORA RILEGGENDO LO SCRITTO MI SONO ACCORTO CHE CHIUNQUE LO LEGGESSE POTREBBE PENSARE CHE PER ME L'ITALIANO E' UN'OPTIONAL! NON E' COSI', IL FATTO E' CHE SONO STANCO MORTO E VOGLIO ANDA' A DORMI'  CIAO CIAO .............ALE





Caro Ale, ti ringraziamo per il tuo intervento. Grazie anche per i complimenti. Ci sentiamo sicuramente per l’invito, mentre per la cena che tu chiami “anniversario del TONNUTO” è in realtà la cena del TONNO CLUB VENERDI’ 13, cena che si terrà il 13 luglio prossimo venturo come da avviso diffuso a tutti i TONNOFANS su queste pagine un paio di mesetti fa. A proposito di questa data ricordo a te e a tutti gli altri amici TONNUTI in lettura che un piccolo elenco con i nominativi già c’è… vi chiediamo di farci sapere al più presto se siete interessati in quanto necessità organizzative ci impongono un minimo di preavviso. La canzone di De Gregori meritava certo di essere presente nella classifica delle nostre canzoni… potevi partecipare anche se non riuscivi ad elencare tutte e 5 le canzoni richieste.


Ti aspettiamo comunque con gli altri amici alla prossima trasferta DE SFROOS… oh… non mancare eh??! Che DESFANS sei altrimenti??!!


 








TONNCOUNTDOWN


Tonnocountdown   continua la sua sdoppiata opera.


Gli amici Valeria e Alberto si sposeranno il  3 novembre 2001;  per loro quindi qualche giorno in più rispetto alla coppia “Srocco”…


MANCANO SOLO  156 GIORNI





Agli amici Chiara e Marco (Srocco)   


MANCANO SOLO  114 GIORNI 





Per la coppia Srocco siamo quindi prossimi all’ideazione dei primi speciali che il TONNUTO dedicherà loro. Cari Srocchi speciali idee nasceranno… solo per voi. Aspettatevi… di tutto. 





DEDICATO A ...





DEDICATO A 


Chi non cambia;


Chi non si lascia vincere dall’età, dagli avvenimenti, dalle amicizie o dai luoghi frequentati divenendo vanitoso e sbruffone;


Chi non tratta gli altri con superficialità, altezzosità, prepotenza e arroganza;


Chi non si ritiene superiore agli  altri;


Chi non si vergogna del suo passato; 


Chi non si nasconde dietro un “E’ colpa tua…” solo per non voler accettare e ammettere le proprie responsabilità o decisioni;


Chi non smette di credere nell’amicizia, quella autentica, fatta di presenze, telefonate, e-mail, alti e bassi condivisi insieme, lettere o uscite;


Chi non cambia…ma è in grado di maturare e di risolvere da sé le proprie difficoltà, senza l’aiuto e i giudizi di altri;


Chi non sparla, chi non offende, chi non maligna e pensa male del prossimo, o di colui che riteneva amico;


Chi può capire che nella vita ci sono cose che spettano solo a lui, e che vanno fatto, non rimandate;


Chi non si vergogna delle cose brutte e belle che gli capitano e sa gioirne con gli altri, senza nascondersi dietro un muro fatto solo di ipocrisie e falsità;


Chi intraprende una strada con un ideale in mente….e non lo perde per la via, non se lo fa strappare.





Per questo, ex-amica mia, questo Tonnuto NON è dedicato a te!!





PREVIEW... 


 NUOVE MERAVIGLIE DAL MONDO MUSICALE DELL’AMICO ALBERTO, LA CONCLUSIONE DELLA NOSTRA STORIA SULLO SHORT TRACK ED IN ATTESA DI NUOVE  FIRME “AMICHE”    VI SALUTIAMO





QUESTO NUMERO DEL TONNUTO E’ STATO CHIUSO IN REDAZIONE ALLE


ORE  21.00  DEL GIORNO  23 /05/2001





HANNO  FATTIVAMENTE COLLABORATO A QUESTO NUMERO (E NOI LI RINGRAZIAMO) :





L’ESPERTO MUSICALE ALBERTO 








RINGRAZIAMO DI CUORE ANCHE TUTTI GLI AMICI CHE CI HANNO SCRITTO E A QUELLI CHE MAGARI VOGLIONO SCRIVERCI …MA ANCORA NON HANNO TROVATO IL TEMPO PER FARLO… SCRIVETECI!!!


GRAZIE ANCHE A TUTTI GLI AMICI E LE AMICHE CHE MI HANNO INVIATO GLI AUGURI DI BUON COMPLEANNO… VI SONO DEBITORE.





 CIAO RAGAZ!!








ARRIVEDERCI  AL 30 GIUGNO  CON UN  NUOVO NUMERO 


IL NOSTRO INDIRIZZO E’  tonnuto@tiscalinet.it


SCRIVETECI ! ! !


